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PROCESSI VERBALI DELLE SEDUTE 

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

CXII Sessione Straordinaria

Deliberazione n. 325 del 28 maggio 2019

OGGETTO: LEGGE REGIONALE - “Disposizioni per la rideterminazione degli
assegni vitalizi in attuazione dell’articolo 1, commi 965, 966 e 967,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019/2021)”.

       Consiglieri pres
.

ass.             Consiglieri pres. ass.

1 Barberini Luca x 12 Mancini Valerio x

2 Brega Eros x 13 Marini Catiuscia x

3 Carbonari Maria Grazia x 14 Morroni Roberto x

4 Casciari Carla x 15 Paparelli Fabio x

5 Cecchini Fernanda x 16 Porzi Donatella x

6 Chiacchieroni Gianfranco x 17 Ricci Claudio x

7  De Vincenzi Sergio x 18 Rometti Silvano x

8  Fiorini  Emanuele x 19 Solinas Attilio x

9 Guasticchi Marco Vinicio x 20 Smacchi Andrea x

10 Leonelli Giacomo Leonello x 21 Squarta Marco x

11  Liberati Andrea x

PRESIDENTI: Donatella PORZI

CONSIGLIERI SEGRETARI: Valerio MANCINI

ESTENSORE: Stefanella CUTINI

VERBALIZZANTE: Fabio PIERGIOVANNI
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OGGETTO N. 432

Deliberazione n. 325 del 28 maggio 2019

LEGGE REGIONALE  -  “Disposizioni per la ridetermina-
zione  degli  assegni  vitalizi  in  attuazione  dell’articolo  1,
commi 965, 966 e 967, della legge 30 dicembre 2018, n.
145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021)”.

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

VISTA la  proposta  di  legge  di  iniziativa  dei  Consiglieri  Porzi  e  Guasticchi,
concernente:  “Disposizioni  per  la  rideterminazione  degli  assegni  vitalizi  in
attuazione dell’articolo 1, commi 965, 966 e 967, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale  per  il  triennio  2019/2021)”,  depositata  alla  Presidenza
dell'Assemblea legislativa in data 10/5/2019 e assegnata in pari data, in sede
redigente, alla I Commissione consiliare permanente  (ATTO N. 2066);

ATTESO che la proposta di legge è rimessa alla discussione ed approvazione
dell'Assemblea  legislativa  secondo  il  procedimento  ordinario,  ai  sensi
dell'articolo 28, comma 2 del Regolamento interno;

VISTO il parere e udita la relazione della I Commissione consiliare permanente
relativa all'atto  suddetto,  illustrata  dal  Presidente Andrea Smacchi  (ATTO N.
2066/BIS);

VISTI gli emendamenti presentati ed approvati in Commissione;

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, in particolare l’articolo 1, commi 965,
966 e 967;

VISTA la legge regionale 23 aprile 2018, n. 3;

VISTA l’Intesa sancita, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n.  131, in sede di  Conferenza permanente per i  rapporti  tra Stato,  le
Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  (Repertorio  atti  n.
56/CSR del 3 aprile 2019);
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VISTO il documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle province
autonome (19/61/SR01/C1 del 3 aprile 2019);

VISTO il documento approvato dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee
legislative  delle  Regioni  e  delle  Province  autonome  (Ordine  del  giorno  n.
01/2019 del 17 aprile 2019);

UDITA la  comunicazione  della  Presidente  dell’Assemblea  legislativa  con  la
quale  dichiara  l’inammissibilità  sopravvenuta,  in  seguito  allo  scioglimento
dell’Assemblea legislativa, degli articoli 6, 7 e del comma 4 dell’articolo 8, per le
motivazioni risultanti dalla nota acquisita al prot. n. 2918 del 28 maggio 2019;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento Interno;

con  votazione  separata  articolo  per  articolo
nonché  con  votazione  finale  sull’intera  legge
che  ha  registrato  19  voti  favorevoli  espressi
all’unanimità  nei  modi  di  legge  dai  19
Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

-  di  approvare  la  legge  regionale  concernente:  “Disposizioni  per  la
rideterminazione degli assegni vitalizi in attuazione dell’articolo 1, commi 965,
966 e 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello
Stato  per  l’anno  finanziario  2019  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2019/2021)”, composta di n. 7 articoli e dell’Allegato A), nel testo che segue:
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Art. 1
(Finalità e ambito di applicazione)

1. La presente legge reca disposizioni per l’attuazione delle norme
contenute nei commi 965, 966 e 967 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario  2019 e bilancio  pluriennale per  il  triennio  2019-2021),
conformandosi all’Intesa sancita, ai sensi dell'articolo 8, comma 6,
della  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  in  sede  di  Conferenza
permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province
autonome di Trento e di Bolzano (rep. n. 56/CSR del 3 aprile 2019),
di seguito denominata Intesa.

2. Sono oggetto della disciplina di cui alla presente legge gli assegni
vitalizi diretti, indiretti e di reversibilità, in corso di erogazione o non
ancora  erogati  o  sospesi,  di  seguito  denominati  assegni  vitalizi,
considerando  il  loro  importo  lordo,  senza  tenere  conto  delle
riduzioni temporanee disposte dalla legge regionale 23 aprile 2018,
n.  3  (Riduzione  temporanea  dell'assegno  vitalizio.  Ulteriori
modificazioni  alla legge regionale 15 gennaio 1973,  n.  8 (Norme
sulla previdenza dei consiglieri regionali)).

Art. 2 
(Rideterminazione)

1.  Gli  importi  degli  assegni  vitalizi  sono rideterminati  secondo le
modalità previste dal presente articolo e dall’articolo 3.

2.  La  rideterminazione  è  effettuata  moltiplicando  il  montante
contributivo  individuale  di  cui  all’articolo  3  per  il  coefficiente  di
trasformazione  di  cui  alla  Tabella  2,  recante  coefficienti  di
trasformazione  per  anno  di  decorrenza, allegata  alla  nota
metodologica  parte  integrante  dell’Intesa,  con  riferimento  all’età
anagrafica  del  titolare  dell’assegno  vitalizio  alla  data  della  sua
decorrenza, assumendo come età anagrafica quella definita nella
nota metodologica parte integrante dell’Intesa.

3.  Le  frazioni  di  anno  sono  valutate  con  un  incremento  pari  al
prodotto  tra  un  dodicesimo  della  differenza  tra  il  coefficiente  di
trasformazione dell’età immediatamente superiore e il  coefficiente
dell’età inferiore a quella del consigliere ed il numero dei mesi.

4.  L’assegno  vitalizio  rideterminato  non  deve  essere  inferiore

4



Atti Consiliari
X  L E G I S L AT U R A 

all’importo ottenuto applicando all’assegno vitalizio di cui all’articolo
1, comma 2, le aliquote di cui all’Allegato A) alla presente legge,
approvato  dalla  Conferenza  delle  Regioni  (19/61/SR01/C1  del  3
aprile  2019)  e  dalla  Conferenza  dei  Presidenti  delle  Assemblee
legislative  delle  Regioni  e  delle  Province  autonome  (Allegato  1
Ordine  del  giorno  n.  01/2019  del  17  aprile  2019),  individuate  in
ragione  della  differenza,  espressa  in  termini  percentuali,  tra
l’assegno  vitalizio  e  l’assegno  rideterminato  ai  sensi  dei  commi
precedenti.

5.  L’ammontare  dell’assegno  vitalizio  rideterminato  ai  sensi  dei
commi precedenti non può comunque essere inferiore a due volte il
trattamento  minimo  INPS,  salvo  che  l’assegno  in  godimento
antecedentemente a tale  rideterminazione non sia già inferiore a
tale soglia; qualora l’assegno in godimento antecedentemente a tale
rideterminazione  sia  inferiore  a  due  volte  il  trattamento  minimo
INPS,  l’ammontare  dell’assegno  vitalizio  a  seguito  della
rideterminazione  non  può  comunque  essere  inferiore  all’importo
spettante ai sensi della normativa vigente al momento dell’entrata in
vigore  della  presente  legge  senza  tener  conto  della  riduzione
temporanea disposta dalla l.r. 3/2018.

6. Qualora la spesa complessiva necessaria per il pagamento degli
assegni  vitalizi,  rideterminati  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  al
momento  della  prima  applicazione  della  presente  legge  sia
superiore  al  limite  di  spesa  di  cui  alla  lettera  c)  del  punto  1
dell’Intesa, le aliquote base dell’Allegato A) alla presente legge sono
incrementate per parametri  del  valore 0,1 sino al  raggiungimento
del predetto limite di spesa e restano applicabili anche agli assegni
vitalizi  da  erogare successivamente  alla  prima applicazione della
presente legge.

7. Qualora l’assegno vitalizio, rideterminato ai sensi dei commi 2 e 3
e  dell’articolo  3,  sia  più  favorevole  rispetto  all’assegno  vitalizio
rideterminato  ai  sensi  del  comma  4,  non  trova  applicazione
l’Allegato  A)  di  cui  al  medesimo comma 4.  L’assegno  vitalizio  a
seguito  della  rideterminazione  non  può  comunque  superare
l’importo  dell’assegno  vitalizio  spettante  ai  sensi  della  normativa
vigente  al  momento  dell’entrata  in  vigore  della  presente  legge,
senza tenere  conto  delle  riduzioni  temporanee disposte  dalla  l.r.
3/2018.

8.  L’assegno  indiretto  e  di  reversibilità  è  calcolato  applicando
all’assegno  vitalizio,  come  rideterminato  ai  sensi  della  presente
legge, la percentuale prevista dalla normativa regionale vigente al
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momento della sua maturazione.

Art. 3
(Montante contributivo)

1. Per il calcolo del montante contributivo si rinvia a quanto previsto
dalla nota metodologica parte integrante dell’Intesa.

2. Il montante contributivo è calcolato sulla base dei dati individuali
di  ciascun  consigliere,  come  individuati  dalla  nota  metodologica
parte integrante dell’Intesa. Solo nel caso in cui tali dati non siano
disponibili,  si  utilizzano i dati  riportati  nella Tabella 1 allegata alla
nota metodologica parte integrante dell’Intesa.

Art. 4
(Rivalutazione)

1.  Gli  importi  degli  assegni  vitalizi,  come  derivanti  dalla
rideterminazione, sono soggetti a rivalutazione automatica annuale,
a  partire  dall’anno  successivo  all'applicazione  della
rideterminazione,  sulla  base  dell’indice  ISTAT  di  variazione  dei
prezzi  al  consumo (FOI) come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Art. 5 
(Abrogazioni)

1. Gli articoli 1, 2 e 4 della l.r. 3/2018 sono abrogati a decorrere dal
1 novembre 2019.

Art. 6
(Norma finanziaria)

1.  L’articolo 5 della presente legge comporta una riduzione degli
stanziamenti  previsti  nel  Bilancio   regionale   2019-2021  pari    a
-52.096,78 euro nel 2019, -312.580,68 euro nel 2020 e -104.193,56
euro  nel  2021  alla  Missione  12:  Diritti  sociali,  politiche  sociali  e
famiglia,   Programma  04:  Interventi  per  soggetti  a  rischio  di
esclusione sociale, Titolo 1: Spese correnti (Capitolo 2596).
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2. Il combinato disposto degli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 7 comporta le
seguenti variazioni di spesa stimate per assegni vitalizi +18.149,53
euro  nel  2019,  +172.251,48  euro  nel  2020,  -69.001,76  euro  nel
2021 e -205.250,50 euro a regime negli anni successivi nell’ambito
della  Missione  1:  Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione,
Programma  01:  Organi  istituzionali,  Titolo  1:  Spese  correnti  del
Bilancio regionale 2019-2021.

3. Gli aumenti di spesa previsti per gli anni 2019 e 2020 dal comma
2  sono  coperti  da  riassestamento  delle  risorse  finanziarie  già
previste nel Bilancio 2019-2021 dell’Assemblea legislativa, pertanto
non comportano un aumento del trasferimento complessivo previsto
verso l’Assemblea legislativa nel Bilancio regionale 2019-2021.

Art. 7
(Entrata in vigore e decorrenza di effetti)

1. La presente legge entra in vigore il  giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

2. La rideterminazione degli  assegni vitalizi  da effettuare ai  sensi
della presente legge decorre nei suoi effetti dal 1 novembre 2019.

L'estensore 
Stefanella Cutini

FIRMATO
Firma apposta digitalmente 

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

Il Dirigente 
del Servizio Commissioni

Legislazione e Affari europei
Juri Rosi  

FIRMATO
Firma apposta digitalmente 

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO A)

Assegno
vitalizio

spettante

Aliquote
base

Aliquote da
applicare per
differenziali

non superiori 
a 0

(aliquote base
moltiplicate per

0)

Aliquote da
applicare per
differenziali

superiori a 0%
e inferiori o
pari a 10%

(aliquote base
moltiplicate per

1,1)

Aliquote da
applicare per
differenziali
superiori a 

10% e inferiori
o pari a 30%

(aliquote base
moltiplicate per

1,2)

Aliquote da
applicare per
differenziali
superiori a 

30% e inferiori
o pari a 50%

(aliquote base
moltiplicate per

1,3)

Aliquote da
applicare per
differenziali
superiori a 

50% e inferiori
o pari a 70%

(aliquote base
moltiplicate per

1,5)

Aliquote da
applicare per
differenziali
superiori a 

70%
(aliquote base

moltiplicate per
1,7)

Da euro 0,00 a
euro 1.500,00

9% 0% 9,9% 10,8% 11,7% 13,5% 15,3%

Da euro 1.501,00
ad euro 3.500,00

13,5% 0% 14,85% 16,2% 17,55% 20,25% 22,95%

Da euro 3.501,00
ad euro 6.000,00

18% 0% 19,8% 21,6% 23,4% 27 % 30,6%

Da euro 6.001,00
ad euro 8.000,00

22,5% 0% 24,75% 27% 29,25% 33,75% 38,25%

Oltre euro
8.001,00

30% 0% 33% 36% 39% 45% 51%
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